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Da oltre quarantott'ore infierisce il maltempo 

Fiesole: giovane 
travolto dalla piena 
A Milano il Seveso 
allaga un quartiere 

Nel Bellunese sgombrate quaranta famiglie minaccia
te da una grossa slavina • Violente piogge sull'Italia 
del Nord - Molte strade chiuse per paura di valanghe 

FIESOLE (Firenze) — Un im
piegato di banca, Francesco 
Orlandi, di 25 anni, di F.ren-
ze, è morto travolto dalla pie
na mentre a bordo di un'uti
litaria stava cercando di at
traversare un ponte sul tor
rente Mugnone, un affluente 
dell'Arno, già sommerso dal
l'acqua. 

Il fatto è accaduto nella 
frazione di Caldine del comu
ne di Fiesole. Francesco Or
landi era diretto sulla via 
Faentina quando ha tentato 
di superare un ponticello, ma 
l'automobile è stata travolta 
dall'acqua. Il giovane è stato 
svelto ad uscire dall'abitaco
lo della vettura, poi. però, è 
scomparso nel torrente. Alcu-
ni testimoni lo hanno visto 
ancora dibattersi e poi finire 
definitivamente sott'acqua. 

Il suo corpo, insieme all'au
tomobile, è stato reeupsrato 
più tardi dai vigili del fuoco 
e dai carabinieri. 

* 
MILANO — La pioggia che 
cade insistentemente da sa
bato ha provocato alcuni stra
ripamenti nelle zone perife
riche di Milano. Particolar
mente grave è lo straripa
mento del Seveso che ha coin
volto una vasta area compre
sa fra piazzale Maciacchini, 
l'ospedale di Niguarda, viale 
Sarca, provocando allagamen
ti delle strade e delle canti
ne e seminterrati. L'altezza 
dell'acqua nelle strade varia, 
arrivando fino a 40 centime
tri. 

I vigili del fuoco sono in
tervenuti in forze mentre i vi
gili urbani hanno provveduto 
a deviare il traffico. Sono co
si chiuse importanti arterie, 
come viale Fulvio Testi, che 
collegano la citta con Monza 
e la Brianza. Mobilitato è 
pure il Genio Civile. 

Già in passato si erano a-
vuti straripamenti del Seve
so in questa parte della cit
tà ma l'allagamento odierno 
e stato più ampio, coinvol
gendo una zona in cui vivo
no centomila persone circa. 

• 
VOLTAGO AGORDINO (Bel
luno) — Quaranta famiglie, 
per complessive 132 persone, 
le cui abitazioni, alle pendi
ci del monte Agner, sono mi
nacciate da una grossa valan
ga, sono state fatte sgombe
rare, su decisione della Giun
ta comunale di Voltago Agor-
dino. Il pericolo, segnalato nei 
giorni della grande nevicata 
dell'I 1 e 12 febbraio, è anda
to aggravandosi per le abbon
danti piagge che hanno appe
santito il manto nevoso, mi
nacciando tre frazioni alla pe
riferia del Paese. 

Con ordinanza del prefet
to di Belluno, gli sfollati so
no stati provvisoriamente al
loggiati in tre alberghi, men

tre la zona è presidiata dai 
carabinieri per evitare che 
qualcuno si avvicini e resti 
sepolto da alcune centinaia di 
metri cubi di neve che in 
piii occasioni si è mossa, mi
nacciando di precipitare a 
valle. 

• 
CORTINA D'AMPEZZO (Bellu
no) — In seguito al perdura
re del maltempo, che da ol
tre 48 ore interessa la zona 
dolomitica, provocando la ca
duta di numerose slavine e va
langhe, la situazione delle 
strade si è fatta ancor più pre
caria. Sono chiuse al transi
to In statale 51 di Alemagna, 
tra Custellavazzo e Tai di Ca
dore; la strada statale 203 A-
gordina, <ra Listolade e Cen-
cenighe; la statale 52 Carni-
ca, tra Cimagogna e Santo 
Stefano di Cadore; la statale 
.152 della Val Degano. tra San
to Stefano e Sappada. 

Cortina e il Cadore sono 
raggiungibili dal Passo Mau-
ria, per Tolmezzo e Forni di 
Sopra. Cortina è pure colle
gata con Dobbiaco e Bolzano 
attraverso la statale 49 della 
Pustena, a doppio senso per 
qualsiasi tipo di veicolo. Il 
Comelico è invece raggiungi
bile da Auronzo per il pas
so di Sant'Antonio. Anche la 
ferrovia Ponte nelle Alpi-Ca-
lalzo è chiusa per valanghe 
cadute in località Perarolo: 
tutti i treni vengono fermati a 
Longarone. In tutta la zona 
piove sino a 1.500 metri di 
quota, mentre al di sopra ne
vica. 

• 
TRIESTE — La pioggia a di
rotto che da sabato cade su 
tutto il Friuli-Venezia Giulia, 
ha fatto ingrossare i corsi di 
acqua e in qualche località so
no avvenuti allagamenti di 
piccola portata. Nel Pordeno
nese. a Piancavallo, la piog
gia ha costretto gli organiz
zatori a sospendere le gare 
sciistiche in programma. Nel 
Goriziano sono ingrossati lo 
Isonzo e il Vipacco, ma non 
destano preoccupazioni. Nel
l'Alta Carnia, nonostante la 
pioggia, hanno potuto invece 
svolgersi le gare di fondo in
ternazionali, organizzate a 
Forni di Sopra. 

IGLESIAS (Cagliari) — Un 
fortunale si è abbattuto ieri 
mattina su Iglesias, provocan
do seri danni a numerose a-
bitazioni e a autovetture in 
sosta. In particolare, è crol
lato il tetto della casa del bi
dello Francesco Moi di 48 an
ni. alla periferia della citta
dina. Nel crollo è rimasto fe
rito il figlio del bidello, Fran
cesco di 14 anni, il quale è 
stato medicato al pronto soc
corso per escoriazioni a un 
ginocchio. 

[situazione meteorologica 
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L'Italia è Interessata da una vaMa arra di ba**a prrvioor atmosferica che 
\l rstendt dall'Atlantico «rttrntrionalr al Mediterraneo eentralr e nella 
quale ai muotono da sud-ovest Temo nnrd-est perturbazioni alimentate da 
un conroKlIamento di aria calda ed umida proveniente dai quadranti «ud-
rrcidentali. Tutte le regioni italiane vmo interessate da condizioni di catti
vo tempo con annutnUmrnti estesi e consistenti, associati a precipitatloni 
anche di tipo temporalesco e a nericate sui ritiri i alpini e appenninici al 
di sopra del 1009-1300 metri di altitudine. Durante il corso drlla giornata 
i fenomeni di cattivo tempo si potranno temporaneamente attenuare sulle 
rrt(ion| nord-occidentali. Il Golfo lirurr r le regioni dell'alto r medio Tir
reno. Venti: moderati o forti, protraimi! da sud-ovest sulle regioni centro 
meridionali e In particolare in prossimità delle ione appenniniche. 
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Le conclusioni del convegno nazionale del PCI 

Terre incolte: estendere 
le esperienze dei giovani 
e varare una nuova legge 

L'ampio dibattito mette a fuoco I ritardi del movimento democratico nel suo complesso 
Le conclusioni di Pio La Torre - Saldare il forte squilibrio fra potenzialità e risultati 

MILANO — Il Sevaso, it fiom» sotterraneo che percorre la zona di Niguarda, è fuoriuscito dai 
tombini, allagando ttrad» • pian» dalla periferia. 

DALL'INVIATO 
PISA.— I giovani che si so
no messi in cooperativa e 
che hanno chiesto terreni ab
bandonati da mettere a col
tura, costituiscono ormai un 
movimento. * I successi non 
mancano, ma non per que
sto vanno sottovalutate le dif
ficoltà. Fare la cooperativa 
non ' è poi tanto difficile, a-
vere le terre in concessione 
invece lo è di più, molto di 
più. La proprietà, spalleggia
ta da vasti strati della ma
gistratura, non molla tanto 
facilmente. Ma anche quando 
le cooperative riescono ad 
avere la terra, nascono • altri 
problemi non meno difficili 
che vanno dal reperimentQ 
ilei mezzi necessari per av
viare i lavori alla scelta del
le produzioni. E' chiaro. che 
il movimento va assistito, 
aiutato e, prima di tutto, ri
lanciato ed esteso. 

A questa prima, impegnati
va conclusione è " approdato 
il convegno nazionale indet
to dal PCI. Gli interventi del 
giovani (la loro massiccia e 
attiva presenza ha colto di sor
presa più d'uno; essi rappre
sentavano tutte le regioni di 
Italia) hanno offerto un qua
dro esauriente della situazio
ne e hanno messo in luce 
l'esistenza di un grave squi
librio tra potenzialità e ri
sultati. In questo squilibrio 
ci sono i ritardi e le incom
prensioni non solo del go
verno (prima di tutto — ha 
giustamente osservato il com
pagno La Torre nelle con
clusioni — dobbiamo guar
dare a noi) ma anche delle 
organizzazioni democratiche 
nel loro complèsso. I giova
ni di Pisa e del Friuli (ma 
potremmo citare anche quel
li del Lazio, della Campania, 
della Liguria, ecc.) hanno di
mostrato che la strada per 
mettere a coltura le terre 

RIPRENDE IL PROCESSO PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

A Catanzaro 50 testimoni in sei giorni 
Si tornerà a parlare di Yalpreda: il 14 e 15 dicembre '69 era indiscutibilmente a Milano, ma qualcuno «lo vide» a Roma • Non è tanto il fatto in sé che 
conta, quanto il fatto che si vuole dimostrare che, dicendo il falso su quel particolare, anche le sue altre affermazioni sono da considerare menzognere 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Cinquanta te
stimoni a Catanzaro. Parecchi 
di essi saranno interrogati 
sull'alibi di Mario Merlino, il 
personaggio che, legato al fa
scista Stefano Delle Chiaie, si 
infiltrò nel circolo « 22 mar
zo » dove era presente anche 
Pietro Valpreda. Arrestato la 
sera stessa della strage di 
piazza Fontana, Merlino ven
ne messo accanto a Serpieri, 
un informatore delia polizia 
e del SID. Merlino disse pri
ma al Serpieri e poi al giu
dice istruttore che, nel po
meriggio del 12 dicembre, si 
era incontrato verso le 15 con 
Stefano Delle Chiaie. Questo 
ultimo, prima di rendersi uc-
cel di bosco, confermò di ave
re incontrato Merlino, aggiun
gendo però di averlo lasciato 
subito dopo, e cioè poco do
po le tre del pomeriggio. Al 
dibattimento di Catanzaro, na
turalmente, Stefano Delle 
Chiaie, tuttora latitante, non 
sarà presente. 

Durante le prossime udien
ze, presumibilmente, si torne
rà a parlare anche delle incre
dibili testimonianze a carico 
di Valpreda. Uno di questi te
sti — Benito Bianchi, 45 an
ni — ha fornito versioni as
solutamente inverosimili. Que

sto signore venne interrogato 
due volte dal giudice roma
no. La prima volta, nel feb
braio del 1970, disse di avere 
visto Valpreda nel bar del ci
nema-teatro « Ambra-Jovinel-
li » la sera del 14 dicembre, 
domenica. Si rammentava di 
questa circostanza — disse — 
perché era tornato a Roma 
il 13 dicembre, sabato, dopo 
lo scioglimento della compa
gnia Raffles. dove lui lavora
va come macchinista. 

Successivamente però ven
ne interrogato il signor Raf
fles, il quale affermò che la 
sua compagnia si era sciolta 
assai prima, e cioè nel mese 
di novembre. Bianchi allora 
venne nuovamente interpella
to dal giudice. La sua versio
ne faceva a pugni con quella 
di Raffles e doveva essere 
modificata. Difatti, in quella 
occasione, Benito Bianchi 
« spontaneamente » aggiustò il 
tiro. Disse che era partito 
da Chioggia il 13 dicembre, 
dove si era recato per visita
re la fidanzata. Aggiunse di 
essersi fermato a Firenze per
ché all'indomani si giocava la 
partita di calcio Fiorentina-
Roma. Dopo la partita prese 
il treno per Roma. 

Giunto alla stazione si recò 
subito all'» Ambra-Jovinelli », 
dove incontrò Pietro Valpre

da. Nel bar fece il suo in
gresso alle 20.45, minuto più 
minuto meno. Gli orari dei 
treni però non gli danno ra
gione. Dopo la partita di cal
cio, pur recandosi a razzo al
la stazione, il Bianchi potreb
be avere preso il direttissimo 
Milano-Sicilia delle 17,20. Ma 
questo treno giunse a Roma, 
e non alia stazione Termi
ni ma alla Tiburtina, alle 20,44. 
IL Bianchi non avrebbe potu
to arrivare nel bar un minu
to dopo nemmeno con un jet. 

Da Firenze, quel giorno, c'e
ra un altro treno che avreb
be dovuto partire alle 17.15. 
Ma giunse nel capoluogo to
scano con venti minuti di ri
tardo. Partì quindi alle 17.35. 
L'arrivo a Roma, stazione Ter
mini. era previsto, se il tre
no fosse stato in orario, alle 
2i,08. Probabilmente, avendo 
consprvato il ritardo, arrivò 
alle 21,30. Anche se fosse giun
to alle 21,08, sarebbe sempre 
arrivato 23 minuti dopo l'ora 
fissata dal Bianchi per il suo 
ingresso al bar dove avrebbe 
visto Valpreda. Le sue affer
mazioni. quindi, si reggono 
assai male. 

Sorprende che un accerta
mento istruttorio di questo 
genere, peraltro semplicissi
mo, non sia stato fatto a suo 
tempo. Ma allora, come si sa, 

tutte le versioni che metteva
no sotto accusa gli anarchici 
venivano prese per buone, 
senza stare a guardare tanto 
per il sottile. Non aveva for
se detto il Bianchi di avere 
visto Valpreda a Roma, 
smentendo di conseguenza 
quanto aveva affermato il 
« mostro »? 

Valpreda, come si ricorde
rà, aveva dichiarato di esse
re rimasto a Milano, in casa 
della nonna, perché influenza
to. La supposta presenza di 
Valpreda a Roma incrinava 
seriamente il suo alibi, legit
timando le accuse più pesan
ti nei suoi confronti. Il teste 
Bianchi, l'altra settimana, ha 
ripetuto a Catanzaro la storia 
della partita di calcio, ignora
ta nella prima versione, e ha 
fornito gli orari che contra
stano, come si è visto, con 
quelli delle Ferrovie dello 
Stato. E' presumibile, quindi, 
che venga richiamato a Ca
tanzaro e che venga sottopo
sto dalla Corte a contestazio
ni per lui assai sgradevoli. 

Anche questa tornata dibat
timentale durerà sei udienze 
e si concluderà sabato. Dopo 
l'ascolto dei 50 testimoni, il 
dibattimento sarà rinviato al 
13 marzo. 

Ibio Paolucci 

Firenze : arrestato 
sospetto appartenente 

alle «BR» 
FIRENZE — Un giovane, 
Marco Faltoni, 23 anni, resi
dente a Roma ma domicilia
to a Firenze in via Borgo Te
golato 9, trovato in possesso 
di una patente rubata nel no
vembre del '77 e di un opu
scolo delle Brigate rosse è 
stato arrestato. Nella sua abi
tazione gli agenti del DIGOS 
(ufficio politico della Questu
ra) hanno rinvenuto inoltre 
otto bossoli di cartuccia per 
arma da guerra, unq stampa
to clandestino intitolato aPor-
tare l'attacco allo stato delle 
multinazionali » ( 19 pagine fo
tocopiate e rilegate). 

Il giovane, che lavora co
me fattorino a tempo deter
minato presso l'Ufficio delle 
Poste, è sospettato anche di 
essere l'autore di una scritta 
delle Brigate rosse all'inter
no del Tribunale (« Palma in
segna» ndr). Il giovane col
pito da un ordine di cattura 
del Procuratore della Repub
blica è stato denunciato per 
ricettazione e apologia del de
litto di omicidio. 

Con le loro testimonianze si è fatta luce sulle speculazioni ai danni dei terremotati 

Scarcerati tre per lo scandalo del Belice: 
contribuirono all'accertamento della verità 

Restano in carcere altre dieci persone fra cui l'imprenditore che ha truffato miliardi per la costruzione di case alla periferia di Salemi 

Otto escursionisti 
morti in Svezia 

durante una 
marcia con gli sci 

STOCCOLMA — Otto persone, 
sei uomini e due donne, so
no morte durante una mar
cia con gli sci nelle monta
gne della Svezia nord-occi
dentale. 

Vi è un solo sopravvissu
to, un giovane di 22 anni che 
soffre però di congelamento 
ai piedi e alle mani e dovrà 
probabilmente subire delle 
amputazioni. 

Gli sciatori, che avevano la
sciato la stazione di Vaalada-
len mercoledì per un'escur
sione di due giorni, sono sta
ti sorpresi da una violenta 
tempesta di neve, con venti 
spiranti talvolta a oltre tren
ta metri al secondo. I turisti 
hanno cercato di raggiungere 
il più vicino rifugio ma non 
hanno resistito alle tempera
ture notturne di oltre qua
ranta gradi sotto zero che so
no state registrate nella zo
na. Cinque sono morti nella 
notte tra venerdì e sabato. 
Gli altri tre sono morti nel
l'ospedale di Oestersund, do
ve sono stati trasportati in 
elicottero. 

Questa tragedia della mon
tagna è la più grave che sia 
avvenuta in Svezia dall'inizio 
del secolo. Tra il 1967 e il 
1977 gli incidenti di monta
gna hanno fatto In Svesia 130 
vittime. 

Stupefacenti: 
rinviati 

a giudizio 
Sufflè e Walk 

VENEZIA — Neil Walk e Ri 
enarri Suttle. ì due giocatori 
americani di pallacanestro 
della « Canon » di Venezia, so
no stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore del tribuna
le di Venezia. Paolo Izzo. sot
to l'accusa di detenzione di 
hascisc. Con loro sono stati 
egualmente rinviati a giudizio 
due giovani. Mirto Bordm. 23 
anni e Francesco Salammo. 
22 anni, originario di Fran-
cavilla Fontana, entrambi per 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

Come è noto, Walk e Suttle 
erano stati arrestati il 16 set
tembre dello scorso anno do
po che. nel corso di una per
quisizione. la polizia aveva 
trovato, nelle loro abitazioni. 
rispettivamente, 25 e 50 gram
mi di hascisc. Il magistrato 
ha ritenuto < non modica » ta
le quantità che. a suo parere. 
« eccede il fabbisogno giorna
liero di un tossicomane». 

Sei morti in Florida 
intossicati da cloro 

YOUNGSTOWN (Florida) — 
Una fuga di gas di cloro av
venuta in seguito al deraglia
mento di un treno merci ha 
provocato ieri la morte di 
almeno sei persone presso 
Youngstown, in Florida. Una 
altra trentina di persone so
no rimaste intossicate dalle 
esalazioni e ricoverate in o-
spedale. Due di esse versano 
in gravi condizioni. 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — Hanno parlato 
contribuendo ad aLcertare la 
verità sullo scandalo delle ca
se dei terremotati di Salemi 
(Trapani), perciò escono dal 
carcere S. Giuliano di Tra
pani in libertà provvisoria. 
tre dei tredici arrestati per 
un'inchiesta sul sacco del 
Belice condotta dalla Magi
stratura. 

Le istanze di libertà provvi
soria. che sono state accolte 
dal giudice istnittorc Antonino 
Sciuto. riguardano il geome
tra Kmidio Alabrese della se
zione autonoma del Genio ci
vile di Trapani dell'Ispetto
rato dei terremotati, il geo
metra Mario Carbonari del-
l'ISES (il disciolto Istituto di 
progettazione che apri la stra
da alle speculazioni nella val
lata siciliana) e l'architetto 
Livio Bruno Zuglian. tecnico 
dell'impresa dell'agrigentino 
Giuseppe Pantalena. 

Quest'ultimo, che aveva a 
casa 32 libretti di risparmio 
intestati a vari pseudomini 
per un totale dì 4 miliardi. 
che gli sono stati sequestrati 
dalla Magistratura, rimane 
in carcere assieme ad altri 
nove tra alti e medi funzio
nari degli uffici statali pre
posti alla e ricostruzione > che 
foraggiarono a colpi di peri
zie e di varianti suplettive la 
speculazione. 

Pantalena avrebbe dovuto 
costruire su una collinetta di 
gesso appositamente spianata 
alla periferia del vecchio cen
tro abitato di Salemi. in par
te distrutto dal terremoto del 
15 gennaio 1968. due lotti di 

135 case. Ne aveva costrui
to invece, senza ancora ulti
marle. solo 127 ed il costo 
preventivato, di due miliardi. 
era stato fatto salire con mil
le espedienti a sette. 

Gli arrestati, che rimango
no in carcere, per la maggior 
parte funzionari dell'Ispetto
rato delle zone terremotate e 
dell'ISES. sono accusati as
sieme all'imprenditore di pe

culato e di interesse privato. 
I tre tecnici scarcerati sono 
accusati invece di falso ideo
logico: firmarono nel marzo 
1972 un verbale di consegna 
dei lavori alla ditta Pantale
na. dal quale la zona di in
sediamento delle case sareb 
be risultata completamente 
sgombra. Vi si trovavano, in
vece. ben sette case. 

v. va. 

Ero stato aggredito insieme al padre 

Roma: è morto il giovane 
colpito da un rapinatore 
ROMA — E' morto all'alba 
di ieri Giacomo leardi, il 
giovane ferito sabato sera a 
Roma da due rapinatori che 
lo avevano aggredito con suo 
padre Domenico per impos
sessarsi di due borse nelle 
quali credevano di trovare 
l'incasso della ricevitoria del 
Totocalcio gestita dalla fami
glia. Raggiunto da un colpo 
di pistola alla testa, il venti-
novenne impiegato di banca 
è deceduto mentre i medici 
del reparto craniolesi dell'o
spedale S. Giovanni lo stava
no sottoponendo ad un deli
cato intervento chirurgico. 

Giacomo leardi, sposato da 
poco più di un anno, si era 
recato ieri sera a trovare il 
padre nel suo bar-tabaccheria 
di via della Conciliazione. 
Chiuso il locale, verso le 22, 
padre e figlio hanno riposto 
le matrici delle giocate delle 
schedine in due borse, rag
giungendo poi in automobile 
la loro abitazione, in via S. 
Damaso, al quartiere Aure

lio. Appena entrati nel por
tone dello stabile però sono 
stati affrontati dai due ban
diti, che hanno strappato lo
ro di mano le borse, igno
rando che l'incasso della se
rata, poco più di trecentomi
la lire, era in una tasca della 
giacca di Domenico leardi. 
Né il padre né il figlio hanno 
opposto resistenza. Ma il gio
vane. alla vista degli scono
sciuti. si sarebbe lasciato sfug
gire un grido. 

A questo punto uno dei due 
rapinatori ha puntato la pi
stola ferendo Giacomo leardi 
alla testa, prima di allonta
narsi con il suo complice. Il 
giovane è stato trasportato 
al più vicino ospedale, il S. 
Spirito ma i medici, consta
tata restrema gravità delle 
sue condizioni, ne hanno di
sposto il trasferimento al cen
tro specializzato del S. Gio
vanni. Ogni tentativo di sal
varlo si è però dimostrato 
inutile e Giacomo leardi è 
spirato alle 4,30. 

incolte, unendosi in coopera
tiva, è percorribile. Se que
sto è vero, i ritardi vanno 
immediatamente colmati. 

Bisogna compiere — ha pre
cisato La Torre — un salto 
di qualità. Lo dobbiamo 
compiere come Partito e co
me FGCI (a questo propo
sito un coraggioso discorso 
critico e autocritico è stato 
fatto alla tribuna dal compa
gno Verardi della segreteria 
nazionale), eppoi anche co
me movimento cooperativo, 
come sindacato, come Re
gioni. . 

« Spesso all'inizio ci sen
tiamo abusivi », confessava 
nel suo intervento Matteo, 
presidente della coop « Nuo
va agricoltura » di Decima 
(Roma). Non e giusto, cosi 
come non e giusto che ognu
no vada per proprio conto, 
senza una direzione politica 
complessiva e senza centri di 
assistenza tecnica a livello 
regionale. Se il movimento 
deve lasciare una traccia, i 
vuoti vanno rapidamente 
riempiti. 

Fare queste cose — ricor
dava il compagno La Torre 
— non è facile. Ci vuole te
nacia, intelligenza, fantasia. 
Ai giovani, che si sono but
tati in questa impresa colle
gandosi con i braccianti, i 
contadini, con le leghe dei di
soccupati, con gli studenti del
l'università e degli istituti di 
agraria, non mancano queste 
qualità. A loro mancano i fi
nanziamenti d'avvio, l'espe
rienza di chi già si è cimen
tato. 

A coloro che rivelano di 
non intendere appieno il si
gnificato di questa operazio
ne giovanile in agricoltura, 
il compagno La Torre ha ri
cordato che i risultati di que
sto movimento per le terre 
incolte va ben al di là del
la creazione, pur importante, 
di nuove occasioni di lavoro 
o del recupero di migliaia di 
ettari di ottimo terreno. La 
azione in atto fa parte della 
politica — per noi comunisti 
indispensabile — della piena 
utilizzazione delle risorse del 
Paese e di cui le terre sono 
un aspetto. Se si prende co
scienza di ciò, allora anche 
i mezzi salteranno fuori e 
molti ritardi saranno rapida
mente superati e, comunque, 
gli , ostacoli, che pure non 
mancano, non appariranno in
sormontabili. 

D'altra parte — ha ricorda
to sempre La Torre — non 
ci è consentito di fallire in 
questa direzione: 

1) perchè se questi giovani, 
che rappresentano un poten
ziale democratico e morale 
di grande valore, fallissero, 
le conseguenze sarebbero di
sastrose non solo per loro 
ma per il movimento demo
cratico nel suo complesso: il 
riflusso e la delusione avreb
bero prezzi altissimi; 

2) perchè l'allargamento del
la base produttiva (a tale 
obiettivo punta il recupero 
delle terre incolte) è condi
zione essenziale — lo ha mol
to opportunamente sottolinea
to Visani della Lega — per 
l'avvio di un nuovo modello 
di sviluppo e per una ripre
sa della occupazione. 

Ma c'è dell'altro. L'agricol
tura, che ha bisogno urgente 
di forza lavoro specializzata 
e colta (come hanno effica
cemente illustrato Francesco 
di Milazzo e Carmine, presi
dente della coop Avola di Pi
sa) non può essere vista co
me settore separato da tutto 
il resto. A monte e a valle 
della agricoltura agisce l'in
dustria (metalmeccanica, chi
mica, alimentare). Assieme 
danno lavoro al 40 per cento 
degli addetti occupati e for
niscono il 33 per cento del 
reddito nazionale. Lo svilup
po del settore primario è de
stinato quindi a condizionare 
direttamente quello di una 
parte non certo secondaria 
dell'apparato industriale. 

La seconda conclusione, a 
cui è approdato il convegno, 
si riferisce al varo di una 
nuova legge che regoli in ma
niera chiara tutta la delicata 
materia delle terre incolte o 
malcoltivate. E' un impegno 
questo che il PCI si assume 
e che attuerà nel corso del 
prossimo dibattito in Senato. 
Ma anche qui bisogna fare 
molta attenzione. E' vero che 
la legge vigente. la Gullo-S*»-
gni. è inadeguata (d'altra par
te fu concepita in epoca di
versa» ma è altrettanto vero 
che una buona legge non ba
sta da sola a risolvere le 
questioni. Il fatto che in mol
te province interessate al pro
blema delle terre incolte non 
siano state formate le com-
misioni previste dalla « Gul-
lo-Segni » mette in luce più 
: ritardi che i difetti. E* man
cata la lotta a sostegno di 
certe rivendicazioni. Si ritor
na quindi al discorso inizia
le. D'altra parte le conquiste 
strappate a Pisa premiano 
proprio la lotta che è stata 
larga, continua e unitaria. E 
alla sua costruzione si sono 
cimentati anche i non addetti 
ai lavori. Ed è giusto che 
sia così. 

Quella per il recupero del
le terre incolte è una gran
de battaglia per lo sviluppo 
della società, è una grande 
occasione, una occasione an
che per smascherare certi 
cantori della impresa priva
ta, che diventano stranamen
te tolleranti con i proprieta
ri assenteisti, facendo violen
za alle loro stesse tesi sulla 
efficienza e sulla modernità a-
ziendale. 

Romano Bonifacci 

Filatelia 

Una serie 
ecologica 

fuori 
programma 

Nella sua ultima riunione, 
la consulta filatelica ha ap
provato senza contrasti la pro
posta di emettere una ,se
rie a favore della tutela di 
alcune specie in via di estin
zione della fauna del Mediter
raneo in occasione della cro
ciera con scopi scientifici che 
sarà compiuta dalla nave-
scuola « Amerigo Vespucci » 
dall'8 aprile al 13 giugno. A 
bordo della nave, durante la 
crociera, funzionerà un uffi
cio postale distaccato, dota
to di bolli speciali, diversi 
per ogni porto toccato. 

I quattro francobolli ecolo
gici riprodurranno esemplari 
di foca monaca, di testuggine 
marina, di cernia e di gab
biano. Lo scopo dell'emissio
ne è di attirare l'attenzione 
su queste specie che sono 
minacciate di estinzione. L'ini
ziativa merita appoggio, anche 
se è lecito dubitare dei ri
sultati che riuscirà ad ottene
re, non solo per il fine della 
emissione, ma anche perchè si 
tratta di una delle poche se
rie italiane che si legano a 
problemi di attualità. 

A sette colori l'aerogramma 
per il volo del dirigibile « /• 
talta » — L'aerogramma che 
sarà emesso il 4 marzo per 
celebrare il cinquantenario 
della spedizione polare del 
dirigibile « Italia » è stampa
to in sette colori oltre alla 
stampa della vernice fluore
scente. Per annunciare que
sta emissione le Poste italia
ne hanno diramato il primo 
comunicato recante la ripro
duzione a colori del valore 
postale da emettere. Nel com
plesso l'aerogramma è piace
vole, anche se l'impronta di 
affrancatura è pesante a cau
sa dei troppi elementi che si 
sono voluti raccogliere in una 
piccola area. Il comunicato 
stampa afferma che « le leg
gende sono state realizzate 
con caratteri atti a rappresen
tare gli effetti della luce bo
reale »; oserei dire che un 
tentativo — che non mi per
suade molto — di rendere 
questo effetto è semmai costi
tuito dalle fasce verticali di 
colori digradanti nelle quali 
il disegno è suddiviso, mentre 
i caratteri delle diciture non 
mi sembrano avere questa 
pretesa. 

Bolli speciali e manifesta
zioni filateliche — Il termine 
per le richieste di bollature 
di oggetti postali con il bollo 
speciale figurato usato ad Ao-
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L'annullo par i Giochi dalla gio
vanti) che si terranno a Carraio 
Laghi (Collagna, Raggio-Emilia), 
il 6 marzo prossimo. 

sta il 26 febbraio in occasio
ne del XXX anniversario del
lo Statuto speciale della Val
le d'Aosta è stato prorogato 
di 15 giorni, a causa del ri
tardo con il quale l'impiego 
del bollo è stato segnalato. 
Dal 20 febbraio e fino al 19 
marzo è in uso presso l'uf
ficio postale di Melegnano 
una targhetta di propaganda 
della manifestazione filatelica 
e numismatica celebrativa 
dell'80.o anniversario della 
morte del generale G. Dezza 
che si terrà il 19 marzo. A 
San Severino Marche, dal 27 
febbraio al 15 aprile sarà in 
uso una targhetta pubblici
taria del campionato mondia
le di motocross, classe 125 ce, 
che si svolgerà il 16 aprile. 

Numerosi bolli speciali sa
ranno usati il 5 marzo. A Cre
mona, presso la Sala Borsa 
della Camera di Commercio, 
un bollo speciale sarà usato 
in occasione della Giornata 
dell'aerofilatelia, nel quadro 
delle manifestazioni per il 50.o 
anniversario della spedizione 
polare del dirigibile « Italia ». 
Ad Arezzo (Piazza S. France
sco 18) un bollo speciale raf
figurante il cavallino rampan
te, simbolo della città, sarà 
usato in coccasione della AR-
PKILEX -78. IX mostra e 
convegno filatelico e numi
smatico. A Carpineto Roma
no. in occasione del centena
rio dell'ascesa al trono ponti
ficio di Leone XIII sarà usa
to un bollo speciale presso la 
Sala A.CI. Rerum Novarum. 
Infine, sempre il 5 marzo, 
un servizio postale distacca
to dotato di bollo speciale fi
gurato funzionerà presso il 
Museo Teatrale alla Scala in 
occasione delle celebrazioni 
del bicentenario del Teatro. 

Il 4 e 5 marzo, a Napoli 
f Ambassador's Palace Hotel -
Via Medina 70) sarà usato un 
bollo speciale in occasione 
del gemellaggio filatelico Mi
lano-Napoli. Dal 4 marzo al 
Lo aprile a Imola sarà usa
ta una targhetta per propa
gandare la 200 miglia moto
ciclistica in programma per il 
2 aprile. 

Un divertente bollo specia
le sarà usato dal 6 al 9 mar
zo a Cerreto Laghi (Collagna, 
Reggio Emilia) in occasione 
dei Giochi della Gioventù. -

Dal 9 marzo al 9 aprile lo 
sportello « Roma filatelico » 
utilizzerà per la bollatura 
della corrispondenza una tar
ghetta di propaganda del 3.o 
meeting romano delle nazioni 
in programma per il 9 aprile. 
Dal I.o marzo al 30 aprile lo 
ufficio postale di Riccione u-
tilizzerà una targhetta desti
nata a propagandare la 30.a 
Fiera internazionale del fran
cobollo che quest'anno si 
svolgerà dal 26 al 28 agosto. 

Giorgio Biamino 


